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FOSSANO. Impegno, tena-
cia e fatica per raggiungere il 
successo: a scuola, nella vita, 
nel mondo imprenditoriale e 
bancario. Sono le parole d’or-
dine risuonate sabato mattina 
nell’aula magna dell’Istituto 
superiore “Vallauri” durante 
l’evento che la scuola fossanese 
ha promosso per premiare al-
cuni alunni meritevoli. Il tutto 
alla presenza degli studenti e 
di alcuni soggetti del nostro 
territorio, come ha spiegato il 
preside Paolo Cortese, “attenti 

all’evoluzione tecnologica, ca-
paci di fare rete e di prendersi 
a cuore il rapporto tra scuola 
e sistema produttivo con inve-
stimenti significativi”.

Le due borse di studio del va-
lore di 750 euro l’una, istituite 
in memoria di Giovenale Miglio 
(che fu presidente della Cassa di 
risparmio di Fossano dal 1962 al 
1985), sono andate a Francesca 
Costamagna (di Sant’Antonio 
Baligio) e Francesca Trucco (di 
San Lorenzo), che frequentano 
la 5ªA dell’indirizzo ammini-

strazione, finanza e marketing 
(foto 1). Nel premiare le due 
studentesse del “Vallauri” il 
presidente Crf Beppe Ghisolfi 
(erano presenti i vertici della 
banca al gran completo insieme 
alla famiglia Miglio) ha ricor-
dato che “Giovenale Miglio da 
presidente della Crf si batté 
sempre per l’autonomia e la 
solidità della banca come pa-
trimonio dell’intero territorio e 
della sua comunità. Una lezione 
di straordinaria attualità che è 
giusto tramandare agli studenti 

impegnati a portare avanti un 
percorso di apprendimento dei 
temi economici e finanziari”.

Francesca Canale, Luca Bus-
so e Giorgio Brero sono i tre 
studenti meritevoli del settore 
meccanico (foto 2) a cui sono 
state consegnate le borse di stu-
dio (per un valore complessi-
vo di 1.000 euro) che l’azienda 
M.p.e. di Racconigi mette a di-
sposizione per il quarto anno 
consecutivo in memoria del suo 
fondatore Umberto Annibale.

Infine la Michelin Fossano 

ha consegnato al “Vallauri” 
un sollevatore e un assegno di 
5.000 euro (foto 3): quest’ultimo 
servirà a finanziare la forma-
zione alla sicurezza delle classi 
terze nell’ambito dell’alternan-
za scuola lavoro. “La Michelin 
- ha detto Cortese rivolgendosi a 
Massimo Mereta, direttore dello 

stabilimento fossanese - è da 
anni una delle principali azien-
de partner della nostra scuola 
sul territorio. Particolarmente 
significativo il suo impegno per 
promuovere e trasmettere alle 
nuove generazioni la cultura 
della sicurezza”.

c.b.

Consegnate le borse di studio Miglio e Annibale ad alunni meritevoli

Il “Vallauri” premia le eccellenze
La Michelin finanzia con 5.000 euro la formazione alla sicurezza

FOSSANO. È l’ora dei bravis-
simi. Perché - come ha ricordato 
Maria Paola Longo, dirigente 
scolastica della Media - la scuola 
è giustamente attenta a ragazze 
e ragazzi con difficoltà, ma non 
per questo dimentica gli stu-
denti che ottengono voti molto 
alti e che talvolta, proprio per 
il loro rendimento scolastico, 
subiscono le burle dei compagni. 
Nei giorni scorsi, a Fossano, sono 
state consegnate le borse di stu-
dio Taricco, Favole e Grapputo.

La borsa di studio in memoria 
di Francesco Taricco è destinata 
agli studenti della scuola media. 
Per l’anno scolastico che si è con-
cluso nell’estate di questo 2016, 
va a Arianna Bergese, Enrico 
Serra e Andrea Pantano. 

Con le borse di studio Favole 
- volute dai coniugi Bernardo 
e Maria Favole, che affidarono 
alla Cassa di risparmio di Fos-
sano il compito di assegnarle 
ogni anno - si premiano “gli 
studenti che tengono un com-

portamento irreprensibile 
sia in studio sia in condotta”. 
I destinatari dell’anno sco-
lastico concluso sono Laura 
Dotto, Giulia Aonso, Marta 
Beltramo e Francesco Sappa 
per il liceo scientifico Ancina; 
Valentina Mondino, Francesca 
Giraudo, Alice Ferrua, Fran-
cesca Ambrogio, Enrico Fisso-
re, Gabriele Farinotti, Pietro 

Giraudi e Luca Manera per 
l’istituto Vallauri; Denise Falco 
per l’Agraria; Mirko Demarchi 
e Marika Fedele per l’Istituto 
professionale salesiano; Ales-
sia Barroero e Samuele Calan-
dri per la scuola media; Alessio 
Donna per lo Studio teologico 
interdiocesano.

L’affetto che maturò verso la 
città Giovanni Grapputo, presi-

de dell’allora Ginnasio di Fossa-
no durante il secolo scorso, ha 
indotto il figlio, Silvio, a erogare 
un fondo che viene gestito dalla 
Fondazione Cassa di risparmio 

di Fossano: gli interessi del lasci-
to vengono trasformati in borse 
di studio per gli studenti della 
Media. Per l’anno scolastico 
2015/2016, sono state assegnate 

a Chiara Zito, Simone Milano, 
Beatrice Brero, Chiara Rivoi-
ra, Anna Chiaramello, Chiara 
Fogliarino e Diandra Pilotto. 

a.o.

Consegnate le borse di studio Taricco, Favole e Grapputo

Premi per i bravissimi
delle scuole fossanesi

FOSSANO. Mercoledì 14 
dicembre presso la sala consi-
liare della Fondazione Crb si è 
tenuta la cerimonia di consegna 
di due borse di studio del valo-
re di 2.000 euro a studenti che 
hanno partecipato al Progetto 
“Bravi in ricerca”, i quali hanno 
conseguito a pieni voti l’esame 
di maturità e che si sono iscritti 
per l’anno accademico 2016-
2017 a facoltà scientifiche con 
l’intento di intraprendere la 
strada della ricerca. Tra i desti-
natari del prestigioso riconosci-
mento anche l’ex studentessa 
del liceo delle Scienze umane, 
Alessia Delpiano, iscritta al 
primo anno della facoltà di Fi-
sica, che durante la cerimonia di 
consegna della borsa di studio, 
accompagnata dalla mamma e 
dalla vicepreside del liceo An-
cina, Lorella Sartirano, alla 
presenza dei vertici della Fon-
dazione bancaria braidese ha 
così commentato le motivazioni 
della sua scelta universitaria: 
“Il mio interesse per l’ambito 

scientifico si è particolarmen-
te sviluppato nell’ultimo anno 
di liceo, in seguito al campus 
invernale tenutosi a Bardonec-
chia, incentrato su matematica, 
fisica e astrofisica, che ha risve-
gliato l’interesse per un ambito 
disciplinare che già da piccola 
mi incuriosiva e meravigliava. 
In realtà, nel quinquennio ho 
partecipato attivamente ad altri 
progetti di carattere scientifico 
promossi dal liceo Ancina, tra 
cui uno spettacolo teatrale or-
ganizzato in collaborazione con 
le classi elementari del Comune 
di Fossano; attraverso diversi 
esperimenti allestiti sul palco-
scenico, i bambini erano diret-
tamente coinvolti in un primo 
approccio alla fisica. 

Il fascino per questa discipli-
na, solo in apparenza ostica, 
è cresciuto quando sono stata 
scelta, con altre tre compa-
gne, come assistente del fisico 
Hausermann durante una sua 
conferenza rivolta perlopiù a 
ragazzi delle scuole fossanesi, 

organizzata dall’Ancina per 
avvicinare gli spettatori alla 
fisica e ai suoi fenomeni.

Anche se ho frequentato il 
liceo delle Scienze umane e mi 
sono appassionata alle materie 
umanistiche, ciò non ha precluso 
la possibilità di iscrivermi ad 
uno specifico percorso univer-
sitario, anzi ha contribuito a 
rendermi maggiormente con-
sapevole dell’importanza della 
ricerca scientifica, ossia di una 
ricerca il più vicina possibile 
alla verità riguardo al funzio-
namento del mondo, dell’uomo 
e dell’intero universo, fino a 
cercare di colmare le inevita-
bili lacune filosofiche che solo 
la scienza sperimentale e con-
creta può contrastare. Proprio 
queste sono le ragioni che mi 
spingono ad intraprendere la 
laurea in fisica, con il desiderio 
di diventare ricercatrice in fisi-
ca o comunque specializzarmi 
nella ricerca scientifica di base, 
in modo tale da poter soddisfare 
la mia sete di curiosità”.

Conseguita la maturità a pieni voti ha scelto un percorso scientifico 

Borsa di studio “Bravi in ricerca” 
ad ex studentessa dell’Ancina 
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